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IL (lONTEJE LàDNAY 
TTiì dispdooici di ieri ci annondava 

la. morte avvenuta a.Berlino dell'aio-
basoiatorè itialianfli conte Ds Lnunay. 

Sta il detano del corpo diplomi^tiaa 
itallatioj' nato a Fin'erolo il 19 agosto 
1820, entrò Tolontario noi HiDistero 
degli esteri del Q'overno eardo nel 1839 ; 
applicato di secondi olasse nel novedi-
fare 184a col grado di addetto alla le­
gazióne del ro Cario Alberto j nel gen­
naio del 1646 fa trasferito a Berlino 
oon grado di segretario. 

Quando Kei.Cario Alberto firmilo 
Statuto'B assunse lA re3poBaabilit& del 
potei'e il oonte Balbo, oapo del primo 
Ministero piemontese, egli reggeva teu-
poraneameqtp ,la legazione di Berlino; 
poi fu tiaeferito a lilabana, coneervando 
il gra'da''iii segretario. 

L'8 aprile 1849 fa. nominato' oonsi-' 
gliereldi legasioóe. •'• 

Sotto il Mi'tìistéi'o D'Azeglio fu tra-
sferiio'a Madrid nel gìiiguó 1850j fa 
promosso a.ministro d'aifarl ,neM862, 
reggeniia la. legasioue di. Madrid e pò-
soia quelladiBerna,' 

Nel 1352 II'SI ógosto fu (Jal miiil-' 
stro D'Azeglio nominataiministro'resi­
dente pressa le - Corti - di Prussia é di 
Sassonia; 

Nel 18.66 ebbe il titolo di ' inviato 
straòrdiniìriQ e miiiìatro plenipotenziario, 
e in^oe il 13 novembre 1864 fa traafe-' 
rito a Pietroburgo, mentre era ministro 
degli aSoirì' esteri il marciiéae'Vìsoonti-
VeaoSta, 

Ai; primi del. 1867 ritorna a Berlino, 
dova dopo poco tempo ottiene le . cre­
denziali, di ambasoiatore. 

Il coiitè De Laaoay. chiuse con la 
data del 23 febbraio 1867 le sae pere­
grinazioni) par le varie Corti, straniere, e 
da quell'anno rappresenidil nostro paese 
presso la Corte del Ka' di Prussia è 
dell'Imperatore di Germania, esseudo 
pure accreditato presso.tutti gli Stati 
confederati, la- Sassonia, il Wilrtemberg, 
il graudacata di Assia, di Baden, di 
Meckldmburg, i ducati di Briinriswlch, 
Coburgo G-othd è Meiniogec; 

Egli ha preso parte attivissima a 
tutta la politioa della diplomazia: ita­
liana dagli antii fortanùai- ohe prelu-
diarou'óiàr nostro risorgimento; sino ai 
giorni nostri jvido sorgere'per virtù di 
armi e per fortuna di avvenimenti il 
potente Impera germanico ; vìdò il pic­
colo Piemonte-dare la sua .Costituzione 
e le sue léggi a tutte le terre italiane, 
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OTAMOKE 
s a n o IL RÉGNO DI ENRICO III 

—([dal francese)— 

— Poi Enrico sarà condotto nella 
sua cella; una volta che aia là, il mo-
naoo si assume di fargli firmare l'ab­
dicazione,- indi verrà madama di Mbiit-
pensier oon;lo forbici iu mano.. Queste 
sono già comprate; ella:le.porta al fiarioo; 
sono graziosa cesojo d'oro massiccio e 
benissimo cesellata. A ogni signora o-
gni onuransa. 

Francesco rimase mjitolo; gli occhi 
gli si erano dilatati come quelli d'un 
gatto ohe al bujo feaoia la posta alla 
preda. 

— Voi camprandorate,il resto, mon­
signore, continuò.il conte; si annunzia 
al popolo ohe il ..re, provando un santo 
pentimento de'siici falli:'ha espresso il 
voto di non nsoir piiìidal chiostro.. Se 
alcuni dnbitano di tale voiìazione,. il 
signor duca di Gnlao regge . l'armata, 
il siguqr cardinale regge la chiesa, e 
il signor Mayenne leg^e i borghesi, e 
con q.iesti tre poteri ai fa credere al 
popolo tutto dò che si vuole. 

unite in un solo pensiero civile, in un 
solo patto. 

Già avanzato in età, quando il no­
stro paese richiedeva una diplomassia 
sagace e non troppo ligia ai vecchi 
siatemi, egli seppe nuUatneno tenere 
con onore 11 sud alto posto, fa­
cendo tesoro della molta espprlefaza ' 
é del suo Ingegno ; riuscendo bene 
accetto co» al primo imperatore di 
Germania come al giovine-oapo della 
niuiona g-rmanica, che- volle, appena 
ealito al trono, dare K In! una prova 
della sua deferenza, conferendogli la 
suprema onorifioèài!* di Prussia': l'A­
quila Hera. 

Il De L&unay fu uno doi rappresen­
tanti del Governo italiano al Congresso 
di Berlino del 1878, e fn plenipoten­
ziario italiano nella conferenza che sotto 
la prftsldenza del principe'Hohenlobe, si 
riunì a Berlino il 18 giugno 18H0, por 
regolare gli alf»rl di Greoia.-

Nel 1884-85Ì ebbe lo stesso incarico 
dal l'on.Haucini per la ronferenza africana. 
' Il DeLauDay, 11.6 giugno 1880, nella 

riootreaza-della'festa dello ^Statuto, fa 
insignito ii Re Umberto del Collare del­
l'Annunziata, In ricompensa dei servizi 
rési,e. come prova dell'amicizia che il 
Re aveva per il. vecchio diploaiatioo che, 
nei 1867, quando ora ancpra principe 
di . Piemonte, lo accompraaò nel suo 
-viaggio in Russia. 
, Al conte De Lannay- saranno resi a 

Berlino, dova era il decano del corpo 
diplomatico accreditato presso l'Impe­
ratore, aoleoni onoranze; la sua salma 
sarà trasportata iu Italia. 

LA SPAGNA NELLA TRIPLICE? 

Colloqiiio oon un repubblicano spagnuoio 
Il corrispondente parigino del lieslo 

del Carlino ha avuto un colloquio con 
un repubblicano spagnnolo inflaente, 
sulla questione dell'accessione della Sp'i-
gna alla triplice, alleansia, e cosi no ri­
ferisce al suo giornale; 

— Ma è, 0 non è, che la Spagna 
ufficiale propenda per la triplioe alle-
auzaP — fu la mia prima domanda 
sull'argomento. 

— Avantutto vi rioorderòohela notizia 
non è neiinche nuova — risposemi lai 
divagando. 

— SI, qualcosa di simile annunziò 
già nello scorso ottobre El Pah, 

— .Lo ricordate? Hoiio. stato io che 
vi feci leggere allora quel nostro'gior­
nale mudriléno. 

— Ma Et Pais dava la notizia molto 
vagamente. Ora inveoeil dispaccio dell' E-

— Ma io sarò tacciato dì violenza, 
replicò il duna dopo breve pausa. 

— No, siete obbligato a trovorvioi. 
-:- Sarò considerato per usurpatore. 
— Vi dimenticate dell'abdioaziotie? 
— Il re ricuserà. 
— Frate Gorenflot sembra un uomo 

non solo abil», ma anche forte, . 
— Dunque il piano è fissato. 
— Totalmente, 
— B non si teme oh' io lo manifesti'ì' 
— No, monsignore, poiché va n'è un 

altro non meno sicuro stabilita contro 
di voi In caso che tradiste. 

— Ah ah! 
— Si, e quello non mi & noto: sanno 

che sono troppo vostro amico per aver­
melo confidato. So ch'esiste e basta, 

— Allora, conte, mi. arrendo. Che ai 
ha da fare? 

— Approvare. 
— J<!bbeno, approvo. 
— Ma non basta far ciò a parole. 
— E come si dee farlo? 
— Per iscritto. 
— È follia supporre ch'io vi aderisca, 
•— E perchè? 
— Se la congiura va a vuoto? 
— Giuato. per qnesto caso si chiede 

la firma di vostra altezza. . 
~ Dunque si vogliono fare un ba­

luardo col mio nome? 
— Nieiite altro. 
— Ed io ricuso, e mille volte. 
— Noi potete più. 
— Noi posso? 
- - No. 

venoinent parla di una adesione già 
fatta. 

•~- Credetemi ohe Zorllla e noi, se 
ciò fosse, lo sapremmo; invece nulla ci 
6 etato dai nostri amici di colà oomu-
nicnto. 

Vi dirò — 0 qui rispondo alla vostra 
domanda di po(?anzfc''— ohe tutto il 
partito governativo farebbe volentieri 
e sin da domani la plw aperta adeisione 
alla triplice alleanza ii m dò 6 poten­
temente secondatodali^regina reggente, 
la quale è tedesca ne|i'anlmo,' nel san­
gue é nelle aspirazìoin quanto può-es­
serlo Guglielmo e FrSunescò Giuseppe. 
Ma e governo e reagente sanno che 
una tale orlentazioaeTdella politica ei-
stera non ò punto popolare in Spagna 
e sanno anche ohe il |popolo si ' ribei-' 
lerebbe. f 

—• Ma non oredete|-che il presento 
attrito commerciale cojla Francia abbia 
nelle masso del vostA) paese d'assai 
Indebolita le eimpatieìper la Francia? 

-« Non nascondo ohl.'ta malaugurata 
politica economica dellk Francia d'oggi 
sia fatta per favorire jil nostro sogno 
d'un alleanza franco-splignnola, ma cre­
dete a me che non ps^ questo 1 nostri 
connazionali ' sarebbero^ per ora maturi 
ad allearsi colla Gerni|tnlB e coll'Au-

.stria. 
È con voi italiani t colla Francia 

che noi spagnuoli vogliamo la nostra' 
Spagna aQ'ratellata,.,. 

-" Secondo voi, quale- Interesse a-
vrebbe il governo e i a reggente a get­
tarsi colla triplice ? 

— É chiaro, da quel lato o'6 l'ap­
poggio delie monarchie ed è In queste 
che la Reggente speoialmente vede con­
servato per il piccolo re la malferma 
oorona. 

— Come voialtri. Zorilliani sperate 
dalla Francia; per la sua forma di go­
verno... interruppi io sorridendo per 
tema di farlo scattare. 

Ma, con mia sorpresa il mio iatsrlo-
outore mi. rispose oalmot 

•— Noi dalla F t̂tno)f̂ ,̂,non speriamo 
molto... La Repubblica 'ce' là faremo nói 
nella nostra Spagna... Del resto piii la 
Francia che noi dovrebbe avere inte­
resse ad un'alleanza colla Spagna. 

—- B perchè mai ? 
— Perchè mai I,. Ponete che domani 

per nostra disgrazia la Spagna fosse-
impegnata colla triplice. Scoppiando 
una guerra, avantutto la Spagna. ve­
drebbe subito i suoi porti aperti alle 
squadra tedesca o inglese che muove-
riìbbero di paro contro la Francia; poi 
dal iato del Pirenei, per terra, iu breve 
200000 soldati spagnuoli entrerebbero 
in Francia, od almeno riusoircibbero ad 
immobilizzare buona parte delle truppe 
francesi 

La Francia arma, arma, spende mi­
lioni e milioni a fortificare la frontiera 
rst e sud-est per premunirsi contro uua 
poasibil» invasione tedesca od italiana 
0 non pensa punto a noi. 

La frontiera spagnuola è quasi af­
fatto scoperta e chi lo sa che- da que-

—• Siete puzzoi 
— Il rifiuto equivale a tradimento. 
~ In ohe ? 
-^ In quanto ohe io voleva tacermi, 

e vostra altezza mi ordinò di spiegarmi, 
- I Sia pur cosi; quei signori la pren­

dano come vogliono, almeno mi sarò 
scelto da per me il mio pericolo. 

— Monsignoro, badate di non isce-
glier male ! 

— Avrischierò, disse Francesco al­
quanto scosso, ma procurando mante-
neral i-aldo, 

— Nel vostro intoijsse, altezza, non 
vo Io consiglio. 

— Ma aoitoaorivendo mi comprometto I 
— Negando di sottoscrivere fate peg­

gio, assassinate! 
Francesco raccapricciò 
— Oserebbero forse?.,, 
— Tutto oseranno, disse Monsoreau ; 

i cospiratori sono troppo inoltrati, è 
d'uopo che riescano nd ogni costo, . 

Il duca piombò in una perplessità 
molto facile a comprendersi. 

— Firmerò, disse pascla. 
. — Quando? 

— Domani. 
— No, se firmate dev'esser fattn- subito. 
— IVla bisogna che i signori di Guise 

isiendano l'obbligo ch'io assumo verso di 
lóro. 

— E fatto, monsignore, a l'ho meco, 
diase Monsoreuu. 

E si dicendo si tolse di saccoccia uua 
carta; era un'adesione piana e intera al 
piano da noi già conosciuto. 

sta parte appunto possa vanire un nuovo 
disastro sulla Frauda. 

— E quali vantaggi a vostro iivviso 
darebbe alla Franata l'appoggio d«lta 
Spagna. 

— Anzitutto i saoi 200,000 soldati 
alaterebbsro la sorella latina a garan-: 
tire le suo ooste matittim» appai, p4c 
tnoerVi d'altri vantaggi, la Spagna- sa? 
rebbe utilissima per la Francia in Al­
geria, questo grande ^ colonia obo: la 
Francia, iu caso di guerra, ai vedrebbe 
senza dubbio minaocmta> 

—. Ma credete voi ad un ,ravvioina-
mento colla Frauda da parte dolili vo­
stra, Spagna? 

— Per intanto no, ma nemmauoo 
credo iìte la Spegna entrerà nella tri­
plico..,. Oh-allora Zorilla-e noi tieutre-
remmo in patria e sarà la rivoluzione,., 
e la rlvoluziane vorrà dire anche alle­
anza colla Francia o almeno stare in 
caaa noaira. 

— Diceste che sognereste pure un' a|. 
léanza ooll'ltali^.. Ma noi pure siamo in 
monarchia. 

~ Ohi m» !a vostra .̂ è una monar-. 
ohia di gaiantaomini.,.. Abbiamo.avuto 
tino-dei vostri Re. Povero Amedeo, a-
veva il solo difetto di non essere nato 

' in Spagna. Se sentiste 3!orilla come ne 
parla ancora con rispetto!... 
' E questo è vero, Zocilla ad uà pranzo 

ieìl'A lianoe ..J^aline l'ho sentito io 
l'anno scorso,ad entusi.asmarsi pel Re 
Amedeo e per Gasa. Sa vola. 

E Z'.irilla è repubblicano intransigente, 
in Spagna. 

LA POLEMICA 
CIÒ ohe pensa un. collega del, Gior­

nale dì Udine su questo argomento. 
(Vedi numero di ieri): 

« La polemica : ecco un soggetto sca­
broso, ohe i più ailrontano con legge­
rezza, altri trattano con onestà e aom-
petenzB, ed altri ancora convertono in 
un brago d'inaijlti..o. di.oontumaliB. -

« A. parte i primi, che -sono da com­
piangere per,la loro Ingenua presun-
tuosità, ed i secondi, che meritano ri­
spetto anche da quelli ohe non paesona 
oondividere i loro apprezzamenti, re­
stano i libellisti che della polemica si 
servono per sfogare ignobili Ire e basse 
paeuloni. 

o Certo ch'essi non convincono alcuno; 
gli stesai amici loro, seppur ne hanno, 
che del fango si compiaoiono, ridono 
di cuora delle banalità, delie frasi da 
trivio, degli attacchi sanguinosi, cui non 
manca talvolta una certa forma abba­
gliante, ma in cuor loro sono pur porr 
suasi che quella non-è leale polemica, 
non 6 lo svisceramento dei.te ragioni, 
non è l'apprezzamento, comunque vi­
brato ed energico, ma ohe mantiene la 
calma e la serenità di- chi'seàte di non 
aver torto. , 

• Difotti il pubblicò, propenso nella ge­
neralità a divertirsi alle spalle di chi 
é Ingiustamsute fatto bersaglio delle 

Il duca la lèsse di cimu-a fondo, e 
ad ogni Uijoa ohe' leggevo .diventava 
più pallido'. Quando ebbe finito gli ai 
piegarono sotto lo gambe, e sedè opiut­
tosto cadde davanti al tavolino. 

— A voi, monsignore, disse Monso­
reau porgendo una penna, 

—- Dunque devo sottoscrivere? do­
mandò Francesco appoggiando sulla de­
stra il oapo che gli girava-. 

-—Si, se volete: ueaauno vi ci sforza. 
— Ma si ohe mi ci sforzano, giacché 

mi minacciate d'un assassinio. 
— Non vi minaccio, monsignore; Dio 

me no liberi: vi pongo in guardia, egli 
ò tutt'altro. 

—• Date qua. 
E il principe, facendo violenza a sé 

stosso, prese o meglio strappò la penna 
di mano al conte, e sottoscrisse. 

Monsoreau seguiva ogni suo moto 
con occhi ardenti di odio e di speranza. 
Quando lo vide oominoiaro la firma fu 
costretto ad appoggiarsi al Involino; 
pareva che la papilla gli si dilatasse 
a misura che il duca tracciava sul foglio 
le lettore. 

— Ahi... sciamò poi allorché questi 
ebbe terminato. 

Ed afferrata la oarta oon un atto non 
meno impelnoso di quello usato prima 
da Francesco, la piegò e so la nascose 
fra la camicia e la stoffa di seta che 
in qiiell' spoca sostituivasi alla sotto­
veste, 3i abbottonò il giubbetto, e vi 
affibbiò BOppra il mantella. 

Il principe lo guardava con iatrupore, 

cattiverie dei'polemisti da libello, non 
sanziona certamente le loro sfuriato» 
Anzi esclama : ah è atroce onesto ar-
tiuoto, è fulminante I Però saoito dopo 
ragiona cosi : di 'tutta questa roba del 
resto, cavate le ingiuriei cosa resta '{ 
Nulla! • • 

< Quale profitto danquo traggono i pò- ; 
lemisii di codesta risma.? Si rloonosesrà 
in «S9Ì la-potenzialità eccezionale dì ao|i< 
gllare epìteti ingiuriosi, diffamatori, ma 
osrtamente si negherà loro l'onestà do­
gli intendimenti, il aaggloy acuto- oaer-
ozio della vera critica, non disgiunto,^ 
sia-puro, dal frizzo pungente, che non 
sorpassi però il limite imposto .dalla 
Kontilezza dei costami e dalla nobiltà 
dei sentimenti. 

• Ebbene s t;iU scrittori non possono 
continuare a lungo il loro mestiere, per­
chè vanno perdendo qualBÌBsi buona 
stima nella soaietà ; perchè trovano non 
di rado una giustificata reazione, faori 
delle regolo parlamentari ; perchè apeaao 
i 'Tribanaii riesooso a- mettere in iieco 
la loro tristo foga. 

i Quale gusto di. pessima lega non è 
mai quello di dilaniare la fama, altrui, 
sapendo ohe il dilaniare non à il frutto 
altro oho della menzogna, larvata da una 
forma apparisoentOi che disgusta gli 
onesti di qualsiasi partito, gli nomini 
datati di animo bennato! 

« I polemiatìda libellodovrebbero con­
vìncersi! die..noB. è colle bugie, colle oat-
tiverie, che si demoiisoo un avversario, 
nò si aoalzano gli argomenti da esso 
portati a sostegno dal ano assunto. 

• Epperoiò noi reputiamo impossibile 
una polemica fruttuosa con oostoro, cai 
la passione, l'odio, l'ira, aooieoa : il si-
ionzio, la noncuranza', eonu l'anica ti-
sposta ch'essi meritano, abbandonandoli 
al giudizio della pubblica opinione, ohe 
se talvolta può venire traviata, ingan­
nata, od illusa, finisca quasi sempre col 
fare severa giustìzia degli insani; dei 
violenti, dei prepotenti edeidenigratori >. 

PioKmann 

IL i DIRITTO DI ASILO 

In questi giorni si' discuto in -Sviz­
zera una questione importantissima di 
diritto internazionale, che ha già altre 
volte preoccupato gli statisti di Europa 
0 ha sollevato rilevanti, di.'^ooltà fra la 
libera-Elvezia e le grandi potenze quali 
la Germania, l'Austria, la-Russia,e via 
discoiceodo. 

Si tratta cioè del diritto d> asilo e 
della sicurezza offerta e garantita 
dalla Svizzera ni delinquenti - poli­
tici e in ispooie agli anarchici, E 
i lettori ricorderiutao oectumenta 
le gravi polemijch^ ,̂ a).'l;e idopo l'aa-
aassiuìu dòlio Czar. Alessandro - II, e 
dopo l'attentato di Noodol contro l'Im­
peratore Guglielmo 1, nonché gli ìnoì-
denti ohe — 3 auui or suuu —> minaci. 
oìarouo di suscitare un conflitto, non solo 
diplomatico ma armato, fra la Svizzera 

nulla oomprendondo nell'oapreasione di, 
quella faeoia gialla su cui passava però 
un lampo di gioia feroce. 

— E adesso, monsignore, dissi quindi 
Monsoreau, siato prudente. 

Come mai? domandò il duca. 
— Non ronzate por le strade di notte, 

oon Aurilly conia avetu faSto póoanzi. 
- - . -Cioè? 

— Cioè.... questa sera, monsignore, 
siete staio a tormentare ool vostro _ «• , 
more una donna odorata da suo manto, 
e della quale osso ò gdoso al segno.,., 
si davvero, da uccidere chiunque le si , 
avvicini senza suo permesso. 

_ Vorreste parlare per combinazione 
di voi e di vostra moglie'? 

Si: e poiché avete indovinato tanto 
bene alla prima, non tenterò neppara 
di negare. Io ho aposata Diana di Me-, 
rider, ella a mia, > 9 .aesaano l'avrà, al; 
meno sin ch'io vìva,^neppnre .un,prin­
cipe.. Ed ecco, perchè ne siate ben si-
caro, lo giuro ani mio onore o su quéi 
sto pugnale. t 

E miee la lama quasi ani petto di 
Francesco, che indi.etceggiò. 

— Signore, mi, minacciate! gridò que­
sti smorto per la rabbia. 

— No, mio principe,... vi avverto. 
— E di ohe,? . , 
— Che peasnuo avrà mia moglie.. 
— Ed io, measer baggiano, strillò 11 

duca di Angiò fuori dì, sé, vi rispondo 
che mi avvisato tardi .e che l'ha già 
qualcuno. 

Coniin-ua.J 



IL F R I U L I 

0 la Germania, Anzi, è sppantu da 
ciueat' epoca che il governo federale prese 
UD impegno d'onore, promettendo di tu 
mitace in una aerta misura la protezione 
ohe le sua leggi, moUo liberali, aooor' 
davano a gran nnmero di persone ohe 
trovavano sul suolo ospitale dell'Elve­
zia nn rifugia contro le leggi, degli 
altri Stati, ooiilra le rioerohe della po­
lizia e dei goodacml. 

Frattanto la Svizzere ha cominciato 
a ristabilire nna cariasi, da qttaiche 
anno aoppresaa come inutile e inoppor­
tuna, a aloè la carica di Procuratore 
(ìenorale della Oonfederaitlone, che ha 
r ufficio di aorvogliare i rifugiati poll-
tioi. 

Ora poi sombra che voglia fare un 
passo innanzi; passo piti serio e più de­
cisivo, giacché il Gonisiglio Kazionals 
Elvetico ha già approvata un progetto 
di legge reatritivo della oapitaillà, epe-
ole agli anarchici. 

Questa legge, ohe ora è ancora allo 
atndio di progetto e dovrà essere 
approvata definì tivameote. dal COQ' 
sigilo degli Stati, non toglie già in 
modo assoluto il diritto d'asilo, ma 
stabilisce una distintone più netta, più 
sicura fra delitto politico e delttto co-
mane. 

Pei colpevoli di delitto politico ai 
mantiene 11 diritto d'ospitalità: ma 
na! casi In cui non eia ben determinato 
il carattere polìtica del delitto e questo 
si combaci in parte con un delitto co­
mune, la Svizzera accorderebbe l'estra-
diclona dal colpevole. 

Questo progetto ~- che toglie nn 
tifagio a tante persone, a mette la 
Svizzera quasi «I livello delle altre na­
zioni d'Europa nei riguardi della ospi­
talità ai daliaqaeuti — deve corto su­
scitare opposizione accanita, 

Staremo quindi a vedere con curio­
sità l'esito di questa lotta federale. 

LAUR ALLA CACCIA DI CONSTANS 
Mandano da Parigi ohe l'andata im­

provvisa di Oonstans in Svizzera e l'an-
nnuziata partenza del deputato Laur 
egualmente por la Svizzera hanno dato 
luogo ai più vivaci commenti. 

Si è detto ohe Laur, umiliato per 
non aver potuto attenere alcuna sod­
disfazione da Gonstans dopo gli schiaffi 
da questi somministratigli alla Camera, 
corchi ogni mezzo per inoontransi col 
ministro dell'interno, provocarlo o sfre­
giarlo in guisa da indurlo a battersi. 

E perciò appena ai seppe che Gon­
stans era andata in Svìzzera (e non si 
è ancora bene rivelata II perchè), si 
disse dagli amici di Laur che questi 
s'era messo sulle traccie del suo av­
versario. 

L'abilità dei reporiers è stata messa 
a solenne prova e slcuni hanno avuta 
l'abilità di prendere notìzie perfino pressa 
le famiglie dei due personaggi. 

La consorte di Cane smentì che il 
marito voglia inseguire il ministro; ma 
il XIX Siiole, dicendo che Gonstans 
andrà a passare qualche tempo a Ve­
nezia, aggiunge ohe Laur lo seguirà io 
quella città, malgrado le smentite dei 
giornali. 

CALEIDOSCOPIO 

oivetteria, godendosi la prime ondate di 
sole primaverile. 

Erano figlie dell'istesso gambo, at­
taccate intimamente, ÌDdlssolubiltnente. 
Kgli la raccolse, ed esse lo guardavano 
con aria ossi piatola ohe egli fu co­
stretto a pensare: 

— Toh! guardai SODO due, sono as­
sieme, od io sono solol Ecco, se ci fosse 
lei, una campagna, le dividerei; una per 
uno. Invece.,. 

E gettA le poverine nel fosso. 

Due giorni dòpo, un amico gli mandò 
pur regalo di gratitudine In merito di 
non so qual piacere, due cotichini. 

Brano paffdti, tondeggianti, lucidi, 
con una ciera cosi soave da consolare 
un dannata. 

tlD filo li avvolgeva e li univa: an­
che essi erano in due. 

Ed egli ripetè nel suo intimo ohe an­
dava modificandosi da quella idea fissa 
venuta dalle due viole: 

— Toh! guardai Se avessi maglie, 
anche noi saresslnio uniti da un filai 
Sono due, sono assieme, ed io sono solo. 
Ecco, ae oi fosse lei, vai compagna, li 
dividerei, uso per uno, Invece... 

E getti i poverini... nella pentola. 
Una notte arrivò di Venezia col 

treno delle 2.95 Pioveva a secchioni 
rovesci. Frese un fiacre per fardi con­
durre a casa. 

Annoiato, piena di malumare per quel­
l'umido che si infiltrava fin tra costola 
e costola, guardava con orrore quel po­
sto vuoto vicina a lui. 

Si sentiva cosi solo, e quella pioggia 
metteva un'agra addosso... si sa, tutti 
non sono mica Kudinì che ama la soli­
tudine del suo studio. 

Eppoi, anche economicamente, giacché 
co n'era per due, sarebbe stato ,bene 
che anche lei oi fosse slata. 

Leil leil 

Il posto per due. 
Pompeo Polpettini, non s'à ohe dire, 

era un giovanotto molto per bene. 
Nb alto né basso, né grasso né magro, 

né bianco né rosso, erti proprio come 
si dice un tipo cosi e ooii. 

Da quel tutto assieme traspariva 
un'aria di pace, in ispeoìe poi dagli oo-
ohl, chiari, quasi impietrali nelle loro 
orbite; e certe maccbìoiioe di unto sui 
risvolti delia giacca, certe sfilacciatura 
nei bordi delle maniche, rivelavano la 
mancanza di quelle cura ohe non pos­
sono essere opera che di una manina 
gentile. 

Gli amici glielo dioevano sempre: 
— Pompeo mio, Pompeo curo, va là ; 

accoppiati. Alla tua età, solo, ci hai 
vero bisogna d'una (lompagc;! ohe ti 
sorrida, che ti circondi d'amore, che... 
ti cavi le macchie. Se uo, davo é lo 
scopo della tua vita? 

Ma Pompeo era uomo saggio: non 
voleva saperne. 

Ne aveva tanii degli esempi sotto 
agli cechi, e tutti esempi di gente che 
sposandosi ai era rovinata. 

Anohe quell'Agesilnol Madonna, ma-
donnal Cosi quieto ohe era prima, senza 
una nuvola che fosse una nuvola; ba­
stò òhe prendesse moglie e diventò ma' 
grò, sparuto, non una certa fnooia j poi 
i figli, i pensieri... povero Agesilao ì 

PeròI E questo però fu il punto nero 
della vita di quel buon diavola di f ol-
pettlni. 

Uo giorno successe un fencmeno che 
decise assolutamente della sua vita. Una 
sciocchezza, se vogliamo, ma fu cosi. 

Passeggiava (ilari porta e trovò due 
viole che tra il verde ammiccavano con 

Un altro giorno si ammalò per un 
fomnoalo al naso: dovette stare a letto, 
e il male, di nessuna importanza, ma 
dolorosa e noioso, si prolungava; oosi 
usa sera era cosi profonda la piena di 
sconforto nell'animo di Pompeo, che 
due grandi gcocioloni gli scesero giù 
per le gnancie. 

— Ecco — egli ptnaà allora — se 
lei ci fosse,,, ce ne sarebbe uno anohe 
per lei. 

Simili ed altri ragionamenti fecero 
tale ìmpreailone nell'anima buona di 
quel caro Pompeo, che egli venne alla 
nonnlnsione ; 

— C'è posta per due, c'è posto per 
due. 

E prese moglia. 

Ora é passato un anno. 
L'altra notte egli tornava da Venezia 

appunto col treno delle 2,25. Pioveva 
coma l'altra volta. 

Entrò nel fiacre e sdraiandosi cosi 
da occupare tutti e due i poeti, disse 
con un gran sospiro di soddisfazione: 

— Oh, come si sta bene soli t Dal 
momento che al mondo c'è questa po­
sto per duo, e che si può goderselo in 
uno solo.... 

, X 
1 -varai. 

Vaitesa 
Sai dirmi tu che «ia 

QueaVaiisiiL do l'nttdsa, 
Questa lenta agonia 
"Do ranima Bospc&ft 

Su nn filo di sparanza 
K un filo d*ino8rloss2a Y 
Qiteata lunga oiiitanza 
Cho L'anima ti spezza... T 

Non viene, ecco non viene... 
Io torno solo, affranto ,« 
À la mia stanza muta. 

Porobè volerli bene ? 
Perchè invocai ci tanto V 
Ah, tu non sol venuta 1 

X 
La data storica. 
9 febbraio (lij49]. Proclamazione della 

Repubblica Romana. 
X 

Un pensiero al giorno. 
Il marito che non lascia nulla a de­

siderare, è nn marita spacciato. 
X 

La sfinge. Monoverbo. 
VDAV 

Splegaz, della auiarada precedente: 
FACE-ZIA 

X 
Per finire. 
Scena coniugale, 

. La signora è alla specchia. 
li marito — Perchè mettete in testa 

capelli di un'altra donna? 
La signora — E voi perchè ponete 

sulle mani la palle dì un altro oervo? 
Penna e Forbici 

DÀLLà FBOVINGIà 
Pni iuanttTa, 8 febbraio. 

Il nuovo sìndaoo — Il sogrelario munioi-
pale — Sconol — U'« Inlluenza « — 
Ditgrazia. 
Com'è notorio, il nuovo sindaco di 

Palmnnova è il signor G-iovunni Buri, 
già facente funzioni. Sarebbe di pram-
matiea ohe io tessessi un breve elogio 
delle eoe virtù sindacali, ma ahimé, sarei 
imbarazzato a incominoiare, giacché non 
so «e ne abbia alcuna, per quanto ad 
esso sembri di averle tutte. Siccome 
però la speranza è l'ultim'i a perdersi, 
possiamo dire che il sior Qiovanìn (come 
10 chiamano qui), invecchiando ne acqui­
sterà qualcuna. Seneca da vecchio im-

I parò la musica; sppoi, checché ne dioauo 
gli atei sistematici, io credo ai mira­
coli.,, di questa f<iita, . 

Dunque ai IS si chiude il concorso 
al posto di segretario comunale. Sicuro. 
11 signor Bardlgnoni per più dì trenta 
anni ha servito Palmaiiova; domandò di 
essere messo in pensione, e fu esaudito: 
è giusto. Sicché ora fungo per il signor 
Bordignotti,ìl vicesegretario slgnarPietro 
Plazzogna, da circa otto anni al servi­
zio del Comune. 

Comunemente pensando, dovrebbe es­
sere assunto al posto del pensionata, detto 
signor Plazzogoa, giovine Istruito, gen­
tile, ligio al dovere sino allo scrupolo, 
caro a quanti hanno il bene di avvici­
narlo; ma non tutti hanno lo etesso 
parere: è vecchia. Egli tra tante belle 
prerogative non innate, ma acquisito, ha 
nna cosa... insomma ha la sventura di 
non poter fare per oerti ottimati pai-
marini, e potrebbe essere precisamente 
la sua troppa condiscendenza al popola 
che in tutto o per tutto a lui ricorre 
come a padre e mediatore, cosa ohe pute 
forte alle delicate fosse nasali municipali. 

Ecco pertanto la ragione dell'apertura 
del oonoarso. Chi vuol star coi lupo fa 
d'uopo ohe urli, ecco il motto dell'ori-
fiamma del Muaicipio di qui, e natural­
mente ohi non urla con lui è contro di 
lui. Però questa cosa dispiace a tutti, 
tanto più che ritteosi fatta appositamente, 
reputandosi che la suscettibilità del sìg. 
Flazzogna, Io indurrebbe a dimettersi. 

ì campi, sino al luogD della disgrazia, 
0 qui estenuata di forze, sia caduto noi 
fosso. 

Vnn rul t if ica 
Oall'onorevale Presidente del Camìzio 

agraria dì Cividale, abbiamo ricevuto la 
seguente: 

ìSgregìo Direttole — La prego di 
invitare il corrispondente di Cividale 
ad essera più esatto nelle sue corri­
spondenze, 

Nella Corrispondenza di jerl snll' as­
semblea del Comizio, scrive che era 
preavvisata per lo 11 ant,, e fu aperta 
prima. La seduta fu aperta alle 10 e 
tre quarti, ma l'invito era per le 10 e 
mezzo. (Vedi avviso sul n. 86 del '23 
gennaio p. p,, del J?orum}uUi). 

Il dottor Augusto Niissi è professare 
di scienze naluraii e non di belle lettere. 

Non dice poi nulla del nob, Francesco 
Del 'Torre, eletto supplente, giovane stu­
dioso, ohe ai dedicò allo studio delle 
crittogame e degli insetti, sui quali ar­
goménti fece lodevoli pubblicazioni. 

Certo oheElln vorrà pubblicare queste 
righe nel giornale da Lei diretto. Le un-
tecipo i miei ringraziamenti. 

Con tutta stima 
Civìdalo, 8 fobliraio 1892. 

Di Lei obb. 
M. De Portis 

Non è peggior sordo di chi non vuol 
sentire. Innumerevoli furono le volte 
nelle quali furono mossi pubblici lagni 
contro la maruida cupiiligia del Comune, 
che affitta per un paio di lire, a poco 
più al mese, a p r̂soiie o ad aaimsli le 
stanze annesse al.[̂  porte della città, ohe 
sono monumenti nazionali, A questo s'ag­
giunge eziandìo lo sconcia di nn fango 
di più di 10 centimetri di altezza, che 
stanzia eternamente nell'atrio interna 
delle suddette porte, mistn a concime 
suino e pollino, senza che s' abbia mai 
pensalo a gettare una palata di ghiaja. 
Verameute.., si avrebbe anche pensato 
a questo, ma non si rinvenne chi tra­
sportasse la ghiaja gratis!.,, 

» » 
Nella frazione dì iTaìmicco, Vinfluenza 

è all'apice del trionfo. In qualche casa, 
famiglie intere ne sono colpite, 

« * * 
Nella medesima frazione dì Jalmìoco, 

la settimana scarsa, uno scolara di 
circa dieci anni, slava seduto accanto 
al Fuoco aspettando l'ora della scuola. 
Appena la campana suonò, per premura 
di accorrervi, sdrucciolò dal focolare e 
si slogò un bcacoio. Fineo 

Trlces l iun , 8 febbraio. 
Un veochio che smarrisca la via, e viene 

trovata morente in un fosso. 
Iiloriva ieri in Fraelacoo, frazione dì 

Tricusimo, certo Miotti Gliusoppe di 74 
anni. 

Egli, giorni sono, dopo aver assistito 
alla Messa scomparve, e per quanta 
quei di casa ufiiiticassero, non potevano 
rinvenirlo. Due giorni dopo arriva un 
telogramma da' Buttrio col quale ai 
potè sapere dove fosse andato a finirla 
il Hiotil. 

Infatti il sindaco di Buttrio avvisava 
che in quella vioinanzo in un ruscello 
era stato trovata un vecchio somivivo, 
dal quale altro non si potè rilevare se 
non cho era dì Trioesimo, 

La famìglia del Miotti tosto fece con 
durre il vecchio a casa, prestandogli 
tutte le cure posaibiiì, ma solo atta ad 
allungargli la vita di qualche giorno, 
perocché il misero già era afietto da 
forte polmonite. 

Fu richiesto come fosse andato sino 
a Buttrio; ed egli rispose che dopo la 
Messa si era recato a Qnalso, paesello 
situala a circi tra chilometri da Tri-
ceslmo, e qui smarrita la retta via, a-
vova camminato'senza s,ipdr dove. 

Chissà poi come andasse a finirla a 
Buttrio. 

Si dice ch'egli stesse malo sin dal 
mattino, e aumentatagli poi la febbre, 
nel suo smarrimento mentale sia andata 
senza saper dove, forse attraversando 

GRONACAJimDIE 
S n c l c t à D u n t o /iLlighlerl. 

Non essendosi ieri sera raggiunto il nu­
mera legale, la riunione doll'assemblsa 
in seconda convocazione è indetta par 
giovedì 11 con-, alle ora 8 pom, nella 
sede della Camera di Commercia, 

In seconda convocazione- potendosi 
deliberare con qualsiasi numera di pre­
senti, raoaamandiamo ili oomponentl la 
«Dante Alighieri» di voler accorrere nu­
merosi alla detta riunione, affinché lo 
deliberazioni da prenderai possano avere 
un maggior valore mora'e, 

Ija oauforcMKA del prossima 
venerdì nella sala dell'Istituto Tecnico, 
sarà tenuta dall'egregio avv, Giuseppe 
GÌ rardini sul toma : Erasmo diValvasone. 

L'argomento è attraenlissirao, e senza 
dubbio il dotto oonferenzìere saprà pre­
sentarci intera la figura del poeta friu­
lano, iliilla cui Angeteida vuoisi abbia 
tratto Milton l'ispirazione pel suo 
Paradiso perduto. 

Oircolo O p e r a l o Udlneaé. 
La Direzione di questo Circolo, in se­
guito ai voto dati) dal Consiglio nella 
seduta del 5 corrente, ha delib-rato di 
aprire un corso di lezioni di lingua in­
glese, ed ano dì lingua francese, 

L'iaLruzione verrà impartita da due 
distinti insegnanti, i quali presteranno 
gentilmente l'opera loro a beneficio del 
Circolo. 

Tutti quelli che desiderassero pren­
dervi parte, dovranno presentarsi aìla 
sede del Circolo in via P. Serpi, Corte 
Giacomelli, n, 3,1' piano, nei giorni di 
martedì, mercoledì e giovedì di ogni 
settimana, a datare da! giorno 9 al 25 
oorr, mese. 

Ogni partecipante dovrà pagare la 
tassa d'ammissione di L. I, e un con­
tributo mensile antecipato di L. 1 per 
ciascun corso. 
. Con questa tassa mensile gli allievi 

avranno diritto di godere di tutti i van­
taggi ohe potrà offrire il Circola. 

Le lezioui di lingua inglese avranno 
luogo nei giorni di lunedi e giovedì dì 
ogni settimana, a prinoìpiara dal 3 
marzo p v.; e quelle di lingua fran­
cese avranno luogo nei giorni di mar­
tedì e sabato a principiare dal 5 marzo ; 
restando ferrai i giorni di mercoledì e 
venerdì per l'istruzione dì canto corale. 

Pole in lc i t o ius tcn lo . Un tale 
Ariston, col pretesto di dare a ognuno 
il suo — missione nella quale ei mostra 
assai inesperto — accusa il Priult dalle 
colonne della Patria del Friuli, di 
essersi «approprialo» un articolo intorno 
ad nn' opera inedita di mono. Toinudini 
pubblicata nel periodico La Musica 
Sacra, e dì avere «a caso o a bella 
posta" ommesaa una nota appiccicata 
a quello scrìtto dalla redazione del pe­
riodico medesimo. 

Perchè ognuno abbia veramente il suo 
a fatti, e non a ciarle iuvidiosette e 
malignette, diremo ad Arislon ohe quello 
scritto lo abbiamo riprodotto cosi, senza 
citarne la fonte,co/ consenso delVautore; 
e che la nota l'abbinino ommessa per 
espresso desiderio dell'autore, 

A proposito di quella uota diremo 
poi che il Walther non tirò in campo 
né più né meno logicamente l'armoniz­
zazione del canto fermo nel senso in 
cui l'intende il signor Ariston, cioè di 
aocompagaamento fatto con l' organa; 
banol di una delle spaoie di falso-bor­
done, da porìi accanto alle tante di cui 
ha discorso, sempre riassumendo l'opera 
del Tomadini, nel suo scritto. Questa 
confusione del resto è scusabilissima 

negli ignoranti, alla oanfra terni ta dei 
quali mastra di appartenere il signor 
Arislon, di ferravecohia memoria, a 
giudicarlo dalle sue censure. 

Per la ragiona sopra detta, la nota — 
ohe fu ommessa a bella posta, perchè, 
con tutto il rispetto meritan ente dovuto 
alla Direziona della Musica Saora, giu­
dicata dal veri intelligenti friulani fuor! 
di posto — non è a barioo del Walther, 
bensì del Tomadini, di cui egli riferì 
la dottrina. 

Ed a proposito dì tutto-questo, come 
elegantemente scrive VAriston, la con­
clusione dell'ultimo oongresso di Milana 
intorno alla quostìone dell'accorapagoa-
mento, non fu come la vorrebbe fai 
apparire il meschinello; essa invece, ben 
differente dal pensierino Uscito dal sua 
cervellino, é cosi concepita; «Si delibera 
« quindi la grava questione dell'accom-
«pagnameuto del canto gregoriana, e si 
«dichiara nulla oétare in pratica, che. 
« Il gregoriano venga nàcampagnato a 
«scansò di inoanvaniottti niagi;io!;i ». 
{Musica Sacra N. 11-12 del 1S91,- pa. . 
Bina 170). . .,. , 

A questo punto P articolista della 
Patria del Friuli, riposto il ano ariston 
nella sacca da viaggio accanto al me-
lafon e al bugul (di questi istrumenti 
egli è dilettante, e vuol dar Iszione di 
tonalità antica al Tomadini I), continua 
la stia giiovaga e avventurosa vita, ohe, 
com'egli sa benissimo, è un correre alla 
morte. 

L'organista del « Friiili » 

l'i d a z i » d'usc l fa s u l l e setto. 
Si telegrafa da Roma che in seguito 
all'incarico dai deputati riunitisi l'altro 
giorno, gli onorevoli Merzario e Pie- ' 
bano oonferirono con l'on. Budìiil circa 
l'abollzìoue del dazio d'uscita sulla seta. 
Rudinì si dichiarò persuaso della Deces­
sila di abolirlo. Appena Luzzati, il quale 
sta meglio, riprenderà lo sue- oocupà-
zioni, si prenderanno la appartane de­
terminazioni, per l'abolizione. 

ttcnetlcenzni La signora Oatte-
rlna Silvagnini nob. de Brandis ha di-
sposto a favore della Congreg, di Carità 
il paleo N 10, terza fila, per la, sera 
della veglia di Beneficenza 13 corr. 
mese. 

La Oongregazlone, riconoscente, rin­
grazia. 

Per l'acquisto dei palchi rivolgerai al 
Segretario del Teatro Sociale oig. Ar. 
UBO Agostino dalle ore 2 alle 3 poiu, 
d'ogni giorno, pressò il Camerino • del 
Teatro. 

P u b b l i c a bencOceoKa. Sotto­
scrizione per le minestra ai poveri, rac­
colte proaso P. Grumbierasl; 
Lista preoedente minestre n. 13,950. 
Sohreiiior F,, e figli, 600, 

Totale n. 14,BB0. 

B u o n a u s a n z a . Offerte fatto alla 
locale Congregazione dì Carità, in morto 
di Elvira Sabbadini nata Schiavi, av­
venuta in Palmanova : 
Baachiera avv. Giacomo, iire 1 — Rizzi 

Ermenegildo, lire 1 — Fanna Antonio, 
lire 1 — Paronitti dottor Vino<nzo, 
lira 8 ~ Manin conte Alessandro, 
lire l.BO — Baroella Luigi, lire 1 — 
Volpe oav. Marco, lire 2. 
iVB. Le ofl'erte si, ricevono all'ufficio 

dalla Congregazione di Carità ed alia 
libreria Gambierasi. 

ninisra-clainduto. Il marito e -
ì fratelli della defunta aignora Elvira. 
Sabbadini nata Schiavi, riugraziano 
tutti coloro che in qualsiasi modo con­
corsero a renderà gli estremi onori alla 
loro dilett,! moglie e eorelia. 

Chiedono poi ecasa dell'inoonveuiente 
occorso contro la loro volontà, e mal­
grado le loro istruzioni, con l'arrivo 
della salma in Udine, multo prima dell'ora 
fissata. 

Una c a t r n a di s imi loro (ro-. 
vata- Nel giorno 6 andante nella via 
della Posta ò stata travata una catena 
di similoro. Chi l'avesse perduta si pre­
sentì all'Ufficio di P. S. 

Cioudoio d'oro t r o v a l o . Ieri 
certo Giov, Filippi d'anni 14, maniscalco, 
consegnava nll'Uffloio di P, S. un oion-
dolo d'oro ohe aveva trovata in via 
Gorghi, 

IPer chi v a l u mascIieFa. In 
vìa Prefettura n. 9, sì affittano abiti 
da maschera in costuma, e domino a 
prezzi modicissimi. 

Udine clie balla 
Teatro Minerva, Domani terz' ultimo 

mercoledì di Carnovale, grande veglia 
danzante. Suonerà l'orchestra Gividalese 
diretta dal maestro Su»aniig. 

Prezzi: — Ingresso L, a.OÙ — ma­
schere L. 1.00 — abbonamento al bàlio 
L. 4.00, un palco L. 8.00, sedie in log­
gia L. 0.60 — biglietto facoltativo per 
ogni danza L. 0.30. 

Abbonamento all'ingressa e ballo per 
quattro veglioni, L. 18.00. 



IL FRIULI 

Itliluto Fflodrammatfoo Udinese T. CI-
oonl. L a OireKioae di q u e s t o l a t i t a t o nel 
degidet io di fa r r i ào rge ie g l i ad t ' oh i balli 
Booiali, ohe da q^ualaHe a n n o , p a r d ivs tae 
olrtostadiie, non p a t s r a n b a v e r luogo, 
h a s t ab i l i to di a p r i r e u n a sot toscr iz ione 
fra Booi a non soci , per d a r e una fosta 
da ballo puramente famigliare, la sera 
di saba to 2 0 co r r an to al Tea t ro Mi­
ne rva , tnedianta it o o n t r i b a t o di lire 
([nat t ra p e r ogni f i rmatar io , 

L a Diceziioné poi, onda favorire i si> 
gDoii soci di questo I s t i t u t o , . quando 
dal le Arme r iaa l iasaero ooper te le speso, 
ne r i d a r t i la t a s sa a l i re t r e . 

Apposi t i iaoario&ii a n d r a n n o a riti« 
race le ficme. 

Il hallo del Ciroolo Opera io . Ci si ri-, 
ferisce che il ballo del Clroulo Operaio 
av rà luogo la se ra , di s a b a t o 2U feb­
bra io oi)rr. Bile o re 9 nel la Sa la Ceo-
chini , e che il b ig l ie t to d ' ingresso co­
s t e r à lire 2 ,60 , eoo d i r i t t a d i cunda r re 
dna dònne . 

NÈk T e m p i o Ol TEMI 

V r i l i u u a l e 
tldiema del 6 febbraio 1892. 

i^aronzzl de t to S a o t i n Ba t t i s ta d i 
S a à t p , foraaciaio di B a j a , per f a t to , 
glordi t r e di reolusione, 

Hidol in l CFiovànnl fu Giacomo da 
O n à n o , mbUa di l i re 6S .66 , diaci g iorni 
di detenzione e m^ai d u e e quludioi 
giorffi di oonflno, pe r con t r abbando . 

• '}•• Udienza del giorno 8. 

Cricco QiTolamo.ftt G iovann i contadino 
di 'ISIimis, per falea deposizione in giu­
dizio penale , fu condanna to a d un anno 
di M u s i o u e ed un anno di interdizione 
dai pubbl ic i uifici- :, . . . . ; 

Osservazioni mateoroiogiclie 
Staz iona di U d ine - ^ K. I s t i t u t o Teouicp 

8 • 2 • sa oro 0 a. ore 3 p. ora e p. giof. 9 

Bar. rìd. s 10 
Altam.U8.lO 
liv. del maro 716.3 743,0 743,1 741,8 
l7mldo loUt - M . 01 90 ai 
Strta di oijlo (sop. misto oliato seroDO 

|(alre>iuiie 
f(<^LXilii>!i, 

— — —. — |(alre>iuiie 
f(<^LXilii>!i, 

NE NE -̂  N |(alre>iuiie 
f(<^LXilii>!i, • i • S 0 3 
Teim. éantigr. Li 6,9 4.6 4.8 

f i e n o I I 
Fieno I I I ; 
E r b a S p a g n a 
Pagl ia da le t t ie ra 
L e g n a t a g l i a t e " 
Legna in 'S t anga 
Carbone 1 qttal \ \à 

: . I l , 

, T«mp«a. . r . ( - £ « «•83 
Temj^Btari^ nutùnuL «Jll'aperto 0«l 
Te legramma metaoriog daH'Ufdoio cen­

t ra le di I toma, r i c evu to al le ora 6 pom, 
del 7 febbraio 1892 : 

Templi probabile: 
V é n t i deboli e'fréschi in torno ponente, 

cielo coperto e nuvolosa sul cont inente 
con qua lche pioggia , v a r i o a l t r ove , tem< 
p e l a t u r a ancora mi te . 

Cómers. commerciale 
I p r e s s i 8 u l m e r c a t o d ' o g g i 

Stiraggi e combustibili 

f i e n o I . q n a l . a l q u i u t . d a L. 6 .— a 5 . 4 0 
" " • d a „ 4 . - 8 . 4 . 5 0 

d a „ 3 . - a 3.56 
d a , 6 . - a 6 . 6 0 
da „ 8.80 a 3,60 
da , S .36a ì2 .60 
d a „ a . l 5 a 2 . 3 0 
d a „' 7 . - : . a ' 7 . 5 0 
da „ 5 . 8 0 a 6 .15 

Pollame 

Capponi al K g . da L . 1.05 a 1.10 
Gal l ine , da „ 1.10 a 1.15 
Pol l i „ da „ 1 . - a 1.10 
A n i t r e » • d a „ 0.90 a 1-— 
Poll i d ' India maea „ d a ' , 1.—a 1.10 

» ( f a m m m a ) „ da „ 1 ,—a 1.10 
Oche vivo a d a n 0 .— a 0 .— 
Oche mor te » , da , 0 .— a 0 .— 

Bm'ro, formaggio e uova 

B urrp dal piano ai K g . da L . 1.75 a 1.80 
B n r r o d a l m o u t e „ d» „ 1,90 a 2 . -
Formaggio del m o n t e d a „ 0 . — . a O . — 

» (montasio , 
„ (Maiolirio „ d a , 0 . — e O . — 

Uova al 100 „ d a » 5.30 a 5.60 

Grani 
Grciriotaroo a l l ' e t t . d a L . 12 .50 a U . — 
Cipuant ino „ da „ 1120. a 11.60 
G Ì llono : , d a „ 14.40 a 14.60 
Semi Gial lone i .„ d a „ 14.15 a 14.30 
Giallonolno » d a , — . - a — . — 
F r u m e n t o „ da „ 21.70 a 22.15 
Sega la » dà , — . — a — . — 
Sorgòrosso » da „ 6.70 a 7.25 
L u p i n i ». da'" „ 0 a Ó ' - -
Orzo.brilii i to al Quìn . d a ' „ 8 9 . — a 89.30 
P rumen tone » d a , 3 1 , — a 32 .— 
Sarageno » da „ — . _ a — . — 

Fairuoli (tlel P'»".» ^,a » 15,50 a 1 7 . -
• t a g a o " ( a p i g i a n i da . 2 4 . 4 0 a 2 7 . -
P a t a t é al Quint . » da „ 7 . — a 7.50 
Cas tagne , da , 11.80 a 14 .— 

PARLAMENrOJAMALS 
OAHEBÀ sBii msmisi 

S e d u t a an t . d e l l ' 8 . 

P r e s i d e n z a B I A N O Q I S R I . 
Stab'.IitHsi la s e d u t a del Itf aorr . per 

lo svolg imeato dal progi i t to Minelli sul­
l ' infanzia a b b a n d o n a t a , si svolgono lo 
in te rpe l lanze Visohi e Pavoncel l i sui 
p rovved imen t i pbr leni re la orisi v ina r ia . 

Pavonce l l i no ta che gUJaltri paesi fa­
voriscono la ool tura del la v igna, e pro­
p o n e la nomina di u n a Commissione 
p a r l a m e n t a r e e rea le che faeola u n ' i n ­
chies ta s o p r a le oondizioai di ques ta 
co t t u r a in r a p p o r t o anche alta tariffa 
del daz io consumo, al t ranpor t i fer­
roviar i e a l la applioasione dei t r a t t a t i 
di oommeroio. 

Vischi poi svolgo la s u a in t e rpa l l anza 
s o p r a i provvedimenti per impedi re Io 
adul te raz ioni dei vini , pe r c reare i ma­
gazzini genera l i per l ' invecohiamento 
del le acquavi te , pe r l ' indne t r ia dei mo­
s t i oonceutcat i , pe r fa re larghi abbuoni 
sul la tassa di distillaisione, per r id i i r re 
le tariffe ferroviar ie per il t r a p o r t o 
delle uve , del viul^ dei most i e dei fust i , 

DI B u d i n i dice ohe si t r o v a concorde 
con Pavonoolli e discorde Vischi , 

N o t a che i l Governa , nella ques t iono 
ìllosserioa, fece assai p iù di quan to 
p o t e v a . 

Quan to al la adu l te raz ione de! vini 
dice ohe le leggi pcovveduno e i fun­
zionari gove rna t iv i fecero piA dei loro 
dovere. . 

Circa a l le disti l lerie dice che il go , 
ve rno non può p i a n t a r e i magazz in i ge­
nera l i , m a favorire le pr iva te iniziat ive. 

Dioé òhe la causa pr imn del la c r i s i 
del v ino deves ia l l ' eccess iva p roduz ione ; 
perciò i p rodu t to r i debbono cominciare 
H ceroar a l t r e indus t r i e agr icole egua l ­
m e n t e r in innera t t io i . 

Il governo h a facil i tato l 'espor tazione 
coi t r a t t a t i di commercio r ecen temen te 
conchiuai e si in teressa del l 'esporta-
Kione anche ve r so l 'Amer ica del sud . 

Dice ohe si i l ludono coloro che c re ­
dono il v ino sia la m a t e r i a p r ima del­
l 'alcool m e n t r e lo à per l ' acquavi te e l i 
cognau. Perciò l ' I ta l ia può in ques t e due 
indus t r ie sos tenere v i t to r iosamente la 
ooncurrenza s t r an ie ra . 

Accet ta l a p ropos ta di cost i tuire mia 
commissione rea le che, s tudi t u t t e lo 
quest ioni affini a l l ' indus t r ia vinicola. 

Conclude spe lando clje la Camera r i ­
conoscerà che il Governo fece il suo 
dovere ed è an ima ta delle migliori in­
tens ioni . 

Pavongell l si d ichiara soddisfa t to . 
B r a n c a dice ohe fu già concordata la 

tariffa fe r rov ia r ia pei t r a s p o r t i del le , 
uvd, del vini e dei mosti che accorda 
il r ibassa del l '11 .65 al 35 33 p e r c e n t o 
e ohe fu già a p p r o v a t o un oont ra t io 
colla Socie tà Adr i a t i c a p e r cento nuovi 
car r i -c is te rna , e che la Medi te r ranea e 
la Sicuia furono inv i t a to a fare una 
p ropos t a in questo senso, 

Vischi no ta come la r i spos ta del pre­
s idente del Consigl io abbia p rova to ohe 
qualohii cosa dovevas i itira e dichiarasi 
soddisfa t to . 

Va l la to svolge u n a in te rpe l lanza sul la 
s is temazione del le t to dei t o r r en t i nelle 
provinole meridionali , m e n t r e mol te o-
pere s i sono tu t te nel l 'a l ta I t a l i a , 

B r a n c a scagiona l ' amminis t raz ione da 
c r i t e r i ragional i , e dice che presenterà 
f t a g iorn i un p r o g a t t o per soddisfare 
le es igenze mer id ional i . 

De P n p p i interpella li ministro dagl i 
e s t e r i s u l l e . m i s u r e che intende ado t t a re 
a t u t e l a di dna ci t tadini i laliani o & s i 
dal le gua rd i e di finanza aus t r i ache so­
p r a t e r r i t o r i o i ta l iano. 

• F a la s tor ia del la ve r t enza 0 nota 
che le a u t o r i t à aus t r i ache rifiutarono 
ogni l e g i t t i m a sodd st 'azione. 

Domanda al Governo che o t t enga il 
r i spe t to ai d i r i t t i dei nostr i uoncittn.-
dini, dal momento che esso mant iensi 
sorapolosamento geloso dì man tene re i 
buoni rappor t i co l i 'Aus t r i a . 

l lud iu l g l i r i sponde a t t enuando l ' im­
por t anza del f a t t o , dicendo che gli in­
c ident i ili confine sono sempre numerosi 
e non è p ruden te ingrossare le que­
s t ioni . 

Il f a t to accennato è ver^ ; ma è dùb ­
bio ohe sia a v v e n u t o in terr i tor io 
i t a l i ano , perciò Invece di sollevarlo ad 
incidente diplomatico si l imitò a racco­
manda re al le a u t o r i t à di f ront iera che 
SI evit ino le rag ion i di a t t r i t o . 

S e P a p p i si dice non soddisfatto^ ma 
non insisto a u g u r a n d o s i che tal i inci­
den t i non ai r ipe tano , 

.Brnnioardi svolge un' in te rpe l lanza 
sul la modificazione del le tariffe ferro-
viuriii s ia por le mero! che per ì v iag­
g ia tor i . Convieno r i du r r e le tarifle, a-
bolendo tan te ca tegor ie di v iaggia tor i 
che godono non gins t i ì ica t i vibaeel. 

B r a n c a gl i r i sponde ass icurando ohe 
s t a d i e r à le ques t ion i sollevate, 

Annuns iu t ea l cunenuove interregozioni 
ed in te rpe lanze si leva la seduta , 

3 B Ì T A T 0 D S i < B i i a i i r o 

Sedu ta de l l ' 8 , 

P res idenza F A R I N I 

Si r iprendi i la dlsouasione sul pio-
g e t t o p e r l ' avanzamen to d e i r è s e r c i t o . 

Bico t t i dell'ufficio cen t r a l e , ohe dice 
di dissentir .) in vari par t i co la r i da l l a 

I magg io ranza dell 'aftlclo ati 'sso. P inne l l 
si d ichiara contrar io al p r o g e t t o ohe 
non r i sponde alle a t t u s l i es igenze del 
nos t ro eserci tò . B r u z z o non a c c e t t a il 
concet to fondamentale del la l e g g e . 0 
credo che il minis t ro farebbe bene a r i ­
t i r a r l a . 

T a v e r n a , r e l a to re , giustifica i c r i t e r i 
del p r o g e t t a . D i m o s t r a la necess i tà di 
ave r e negli ai t i g r a d i ufficiali r e ­
la t ivamente g i o v a n i . 

Pel loux r ispondo ai divers i o ra to r i e 
giustifioa il p roge t to . 

Ins i s t e p e r l ' approvaz ione di esso fa­
cendone quest ione di responsabi l i tà pe r ­
sonale . 

UN PROGETTO DI LEGGE 
par le Sooielà oooperaiive di ooneumo. 

Ie r i gli on . Vi l la e B o u x h a n n o pre­

s e n t a t o un p r o g e t t o di legge con cui 

ai stabillsoe che s a r a n n o cons ide ra t e 

come coopera t ive di ' beneficenza quel le 

che sono coa t ì tu i t e fra operai ed a g r i ­

coltori , in q u a l u n q u e forma e so t to qua­

lunque denominazione, a ohe d i s t r ibu i ­

scano g e n e r i al soci effettivi a p r ezz i 

di acqu is to , agg iungendov i so l t an to le 

spese di ammin i s t r az ione , ovvero che 

a s segnano eventua l i a v a r z i a scopo di 

m u t u o soccorso od al la cassa per la 

vecch ia ia . . . . 

'fall Società s a ranno esen t i da dazio , 

pu rché chiedano ed o t t engano il r i co­

noscimento giur idico 0 non s iano s o g ­

g e t t e in a lcun modo, a l la dieolpliua del 

Codice di commercio . 

L 'az ione penale siirà e se rc i t a t a con­

t r o lo porsene ohe f ruissero indebi ta­

men te dei benefizi sociali . 

LO S P A V E N T E V O L E iNCENOIO 

d i K f u o v a Y o r k 

Un t e l eg ramma di ieri . m a t t i n a a u -
nnnoiava 1 incendiò de l l 'Ho te l B o y a l di 
Nuova T q r k , posto nella ' v ia s e s t a del- ' 
l 'Avenne , ' 

Ora te legrafano da Nuova T o r k , 8, 
ques t i a l t r i par t icolar i : 

L ' H o t e l B o y a l .conteneva 20Ò v i ag ­
gia tor i . - I l fuoco si itppiccò nell 'ai^censore 
cen t ra le a l la ore 3 an t . L ' a l l a r m e lo 
8 u b i t a d a t o , m a le fiamme si sv i lupparono 
con tu ie rapid i tà ohe i v i agg ia to r i ivi 
a l loggia t i nel la p a r t e d a v a n t i dell 'hotel 
non po te rono fugg i re nel la p a r t e di die­
tro ove vi e rano le scale di s innrezza . 

Gli uomini 0 le donne si affollarono 
presso le finestre del la facciata chia­
m a n d o soccorso. 

Molti sa l ta rono dal lo finestre ucciden­
dosi 0 ferendosi g r a v e m e n t e . 

Sol tanto 0 3 persone furono, r i t r o v a t o 
finora. Si c rede che t u t t e le a l t r e s ieno 
pe r i t e . L a causa dell ' incendio è ancora 
sconoeoiuta. 

NOTI!?;iE E DISPACCI 
DEL , MATTINO , 

Il XX settembre festa nazionale 
La Commissione incaricata 

di esaminare la proposta per 
dichiarare il XX settembre Ce­
sta nazionale, all'unanimitt'i ap­
provò la proposta. 

Le trattative commerciali 
colla Svizzera 

Roììia 8 — 1 delegati com­
merciali italiani negoziatori a 
Zurigo del trattato di commer­
cio italo-svizzero, formularono 
oggi l'ultima proposta. 

Dipenderà dalla risposta della 
Svizzera se si dovranno appli­
care le tariife generali. 

Le finanze italiane 
VEcmiomisle diffida del mi­

glioramento delle finanze ita­
liane, ed esorta a stare in 
guardia. 

Il viaggio di Freycinet. 
Armamenti 

Parigi S — Il Oaulois scrive 
che il viaggio di Freycinet fu 
deciso in seguito agli arma­
menti dell'Italia. 

Egli si preoccupa degli ar­

ruolamenti (?) delle truppe ai 
confini. 

UEcko de Paris scrive che 
Freycinet ordinò l' armamento 
effettivo delle compagnie' al­
pine. 

ìHovImento nel personale 
diplomatico 

La Tribuna dice che la no­
mina di Ressmann ad amba­
sciatore a Parigi si coUegherù 
con. un movimento di tutto il 
personale diplomatico. 

L'on. Cavallotti 
trovasi gravemente ammalato 
a Roma. Il suo discorso fu por-
ciò rinviato. . 

L' « Unità Cattolica » querelata 
da mona. Amalfitano 

Monsignor Amalfitano ha 
presentato utta querela di dif­
famazione contro P Unilà Cat­
tolica, che lo ha attaccato per 
la nota querela da lui sporta ' 
contro il cardinale Oreglia, • 

Elezioni politiche 
Ieri ad Ascoli Piceno venne. eletto 

Bari, e a Cosenza venne eiotioSAIife. 
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93 8 3 , -
7 2 . -
83/— 
60.— 

Obblig, ProBtito di Veneri a premi 136.— 26,60 

Cambi , 
Olanda < . 
Germania. , 
Franoia. . , 

L o n d n , . 
S«li2oni. 

«conto 

8 '/> 

Vlaana-Trlea, 4 
BaneoB, auir-j 
P«oId>eeb-ì 

4 — 

L vista 

~..-\ _ _ iafi,_ 
—.~!l03,96!.—.— 

ioij.70 — . - ; —.— 
25.71,! 26.87 

25.66 

3183/1 

130.3 

36,72 

:z\ ijzQ-
8 1 9 / - . ' • - ; . : . _ , _ _ , : _ • 

SeàMt • 
Bandi Nazionale 5 l;3>/i 
Basco di Napoli S 1[3V,--Interessi gu antioi-

Buione,' Rendita 6 •/« e titoli gafantitl dallo Slato 
petto fìnnia di'Oont«.'aoi<r.'iaako ^ t/j, . 

DISPACCI PARTICOCARI 
VIBSHA « 

Rendita austriaca (eàila) 9^,76 
idi id. (ar^.), 94.45 . 
!d, Id, fero) 111,05' 

Londra 11.82 Nap,'9.83—.'' . ' 
MILANO G ! 

Rendila italiana 93,70 sera 93.7' 
Napoleoni d'oro 20.50 

PARIGI « 
Ctiisuri della Sem Ital' 90.90 
Marchi 136/60 

BoJATi i ALIUSSAI^DRO.S 'esen te rcspoiw 

MALATTIE SEGRETE, 
impotenza, s i guariscono sicnramen-

tq. — Cura per lettera dòpo aver 

i ricevuto un rapporto speciale con 

francobolli palla risposta, Indìrizio. 

67, Boulaysrd da Strasbourg 
PARIS 

Acqua di Pétanz 
carboplea, lUleà, 

acìdula, 
g;«zósa, ttiitièpideittioa 
m ôlto superiore alle Viehy 

Unioo conceseionario per tutta l'Italia 
A..V. R & n p o . fliillMO. Su­
burbio Villana, villa Mangili!. , 

Si vende nella Fàrmasla e Drogheria. 

SPEGIALITÀ 
vendibili press» rtlflìolo 
/tnnunzi del giornale li. 
ViutiLi, Ufilaic, Via P re ­
fettura [V. &. 

T l n t a v a l ' a t ò f t r i k i l ó a I s t a n t n i i e n -
Qaosta tintura dei chimici Rizzi tinge oa-
pelli e burba iu nero 0̂ castano naturiate . 
senza maccliiaro la pelle. Premiata a più 
esposisionì per in snu efficacia sorptomiento 
si'raccctoanda percbò non contìonc sostanze 
nocive come troppe altre tinture nnc'je pili 
costose. Una bottiglia grande lire 4 , con 
istruzione particolareggiata. 

. P o l v e r e I s M e t d o l d » per distruggere 
pulci, cimici, zanzare od altri insetti. Unii 
busta cent. 5 0 . 

L n u t v o p e r S t i r a r e I n M a a o i i C ; 
r i a -—'Impedisco' che l'HraMo si atlocchi 
e da un lucido brillanto alla bianelieria 
Scatole da cent, tì<» e da lire * con islru-
ziono. 

i SARTORIA PIETRO MARCHESI Successoro BARBARO f 

i 

i 
i 
i 
siri 

Ciline - Mercalovacohlo, 2 - VIoino al Caflè Nuovo - Cdlne 

Copioso e variato assortimento stoffe inglesi e na­
zionali, tutta novità, per la prossima stagiono invernale. 

Taglio elegante, fattura accuratissima,,prezzi ecce­
zionali che non temono concorrenza, n-

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soprabiti mezza stagiono da L. 15 a 50 
Ulster mezza stagiono 
Calzoni. tutta tsnn 
Vestiti completi 
Soprabiti fodera llanolia 
Ulster con cappuccio 
Ulster, con mantellina 

IS u 4 5 
6 a 15 

i e a 4 5 
s a a 80 
20 a 55 
2 8 a 

Tre Usi fodera flanella 
Coilari tutta raota -
Miikfetland p i r uomo . 
Makforliind per ragazzo 
Veitiliiii per ragazzo 
Soprabiti per ragazzo 

da t:i,'eQ a 80 
• : > ' 15 a 60 

> E 5 a 4 6 
> 9 a 14 
> io a 35 
» IO a iJS 

ASSORTIMENTO IWPERMEABIU 

l'KBXxi Wism — l'nosiTA CASSA 

I I 

http://Obb.ferr.it


IL F R I U L I 

Le inserzioni per li Friuli si riticvono escltisìvamente presso TAmnìinlstrazione del Giornale in Udine, 

' R'A^Tn&riiyiI^NTIÌ' ^ ' " " ' •>PP,<"''''<'*<Ì<'^<"><'O dovrebbe ossero lo scopo di ogni am-
W f l U l U a U i m s n i O muliito; aia invado, mollissimi sono coloro elio aifetti ila malatlio 

; sCKret? (lllonnorragie.iik genere) non guardano che a far scomparire al più presto l'apparenea 
^ . „ . . _ ( 'del malo che lì tormenta, ó'niiolii distrnggcro per sempre o radicalmente la e a u s n ohe l'ha 

prodotto: li per cii fare adoperano astringenti rlninnoslssimi alla « a l u t f i p r o p é i » ed a quella della p r o l e »a«e l tn i* i> . Ciò anc-
eedetntii i giorni a qtioUi che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e dot Professora IX\G\ PORTA deiruuiversltii di Padova, e della 
I r i J ^ x f o n e Mov^^i t 'che costa l i r e '9, \ 

Q u é s t e . p i l l a l e , che contano ormai trentadne.nitiiì,di'successo, incotitostato; per lo suo coalinno e perfette guarigioni degli 
scoli al recenti che cronici, sono, come lo attesta il ralente dottor B n a s t n t di Pisa, l'unico e vero rimedio che iinitamonto all'acttna 
sedutin gueriscano r u d l o n l i n e n t e dalle predette milattie (Dleniión'àgiei catarri uretrali, e restringlmanti d'orina). i ìIf l iCll i 'IClAli l i ! 
UBHIB ttJk M A I ' A T T I A , Ogni giorno visite medico-chimrgicbo dalle 1 alle 3 pom. Consnlti anche per corrisponde la. 

SlBimDA che la sola Paridacia Ottavio fìalleani di Milano, con Laboratorio in P i a m SS. Pietro o 
l ino, N. Svposaiede la Coileile o m a | t l » < r i k l e «>l««ttB delle vere pillole del Pro­
fessore LUltil PO^FA delPUniversltii di Pavia. 

Volete la salute?? Lipoie StomaticoBicostittttìiittì 

tiviando vaglia postale di L i r e 3 alla Farmacia A n t o n i o T e n o * successore ni C t a l l e u n t i — con Laboratorio chimico 
Via Spidari, K 15, Milano. — si ricevono franchi dei Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Profes.wre I<itl<(l C o r t a s un 

e L, Biasìoli farmacia alla Sirèna; H o r l s l n , C. Zanetti 
.,.„ _iirmacia-.N. A ndrovic; T r e n t o , Giapponi Carlo. Friiai 

C, Santoni; S p a t à t r o ; AIjibóvic; V e n e z i a , Bitner; V i n t i l e , ' G . Prodr'am; Jackel 1'.; IMI lnao , Stabilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N, 8, e sna Succursale Galloria Vittorio Emanuele, N. 12, Cosa A. Manioni' e Comp., Via .Saia, N. 16; R o m a Via Pietra, N. 96, 
e in intte ie principali'Farmacie del^Regno, 

RiQENERATORe UNIVGiFISALe. 
Ristoratore ciei capelli Fratèlli RIZZI — Firenze 

m A N T O N I O IiWNiKfiaA. 

Onesto prcpa>ato che conta già trent'anni di vita con 
billantc successo, senta essere j. una tiittiira, ridona ai 
capelli bianchi il loro primitivo color'n'ei^o,'cBSCiigab e 
biondo ; impedisce la caduta, rinforsa il bulbo, e da loro 
la morbidezza e belleiia della gioventù,.'Non lorda la 
pelle né la blapelieria e pulisco il capo dalla forfora. — 
Viene preferito;da tutti perchè di semplicissima nppli-
iCHXione, 
, Alla, bottigliai L. li , par posta aggiungere cent, 60. 

Quattro bottiglie franche ai porto L. t o , 

SI ACQUA CELESTE AFRICANA 
' la plù.,r!noia»(a ttntatih In ima eola bottiglia. 

Tinge perfettamente i.ero capelli e barba senza lavarci né prima nò dopo 
l'operaiiono, Ognuno può tingersi da se impieganilovi meno di cinque minuti. 
L'applicaiiOiie ì ìtàratura. l5.RÌocni. plicaiioiis i Sùratur-i. 15. giorni. 

Dna tìottiglia in elagndt^fi àsthccio ha la durata' di sei masi e costa L. <• 

dftlBiriMi:' AMlSIUt'Ar^O' 
TINT;13^1 IN>.jBQSM]̂ TICO, — Unica tintura, solida a forma di cosmetico, 

preferita'a quante si trovano in commercio. Il CERONE AMERICANO oltre 
che tingere, al: naturaleìi capelli e la barba, è .la tintura più comoda in viag­
gio psrchi tascabile, ed evita il pericolo di macchiare, come avviene per 

- qUelUr-da' diis 'o tre bottiglie. Il CERONE AMERICANO 6 composto di mi­
dolla'di bue che, dà.forza .al bajbo dei capelli, e no evita.la caduta. Tingo in 

.blciUdo, cEStagno'e nero-perfetto. . ^ Ogni cerone in elegante astuccio si véode 
a L, S . a o . ' 

TiirifÙRÀ FOTOGRAFICA iSTÀNTANEÀ 

Orario ferrovlarlu* 
Fuftmiie Jrriìtt [ Ptirtmaft Jbrlvl 
DA VDTtn A vmanA DA vsitsacA AUDIJtta 
M. 1.B0 a, HM a. I). ^.liS.a. 7,35 tk 
0. i.M a. 9.00 a. 0. S.16 a. 10,06 a. 
M,»»7,35 a. 9,1E p. 0. 10.45 a. 8,14 p. 
B. ll.lfi.a, a,)5 p. S. S.lOp. 4.40 p. 
0, HO p. «,10 p. M, 8,06 p. 11.80 p. 
0. 11,40 p. 10,«» p. 0 . 10,10 p. 2.26 a. 
O. BXa jfl l«M p. 

Vi. uimn A roHvMMiA > DA roanaBA Auonni. 
0. « , U a , 8.60 a,| 0 . 0,SIXa, 9.16 a. 
D. 7,U a. t,46 a. D. 9.19 a. 10,6ó a. 
0, lOM a. l .«l r. 0, 9.39 f. d,B6 p. 
D. i,eil p. 6,59 ; . 0 . 4.4S p. irjo p. 
0. e.9i p. »:io' p. D. 6,27 p. T.Bi) p-
ff". •s::tKvt»airat. '.ij^'.'-is=i=s: -Jg-.^_ ' pJ 1 «nJ LJu-u^j—ma 

DA unum A raivBTii DA ntnlBTa, A TJDIira 
M. a,46 a. r,37 a. 0. (.10 a. 10,67 a. 
0. r.Bl a. II.IS a. 0, »,— a. 13,36. a. 
M.«n,0»a. UI.ÌI4 p, M,'» »,40 p, 4.20 ,p., 
M «.10 f. f.»3 p. M. 4,40 p. 7.45 p; 
0. 0,30 p. « . « p. 0. 8.1(1 p. 1.16 a 

OAITOntB A aratìat DA ocrmitin A vnnn 
M. • e,— a. MI a. 0, 7,— a. 7Ji8 a 
M, 1.— a. 9.31 a, M, 9,46 a. 10.18 a 
M. 11,20 a. 11.SI a. M. 19.19 ». Ì9.S0 p. 
0 . 8,9.0 V. 1.67 ; . 0. 4.20 p. 4.4» p. 
M. 1M p. 8.02 p. 0. 8.20 p. 8.48 p. 

Milano PKKICE filStiBHI Milaiiio 

Egregio Signor Ulalerl Mìlaio 
Padova 9 PtUrait ISOI 

Aveado somministrato in parecchie pcca-
aitil ai mìei isfeimi il.di Lei Liquore FBRRtf 
CHINA posso assicurarla'd'aver sempre con-
aegaite vauttagiosì risuìtàmenti. C«n lutto' il 
rispetto suo devotissimo 

A dott . Dc-CiloTnnnI 
Prof, di Patologia all'Università di P«tìoVa. 

Bevasi preferibilmente prima dei pasti e 
nell'ora del' WerinùUth, 

Vetiiesi M principali ltrtiMeittì,ieo-
ghieri e liguorisli-

Questa, premiala TINTURA, dìspéciale oonveiii.e'nza'per'lo 
la più adatta, hj_|a virtù di tingere senza macchiare la peti 

' Oinr nartA" dnìlA flntiirn ih IVA tinftìMÌA A iti ntìV Inafiìn ì AA ' g ior parta delle finlufe in tre bottiglie, e di più lascia i 
come prilAfà'- (lfìll*ope'vHftione '̂'consflÌFt̂ andone la loro lucidezii^ 

Pieno; della; scatola L. ' 

ler'lo signore, poiché 
"lo come laimag. 
captili pieghevoli 

naturale. 

OI9 _ . - . ^^ 
£ 3 Trovansi vendibili presso l'Offloio Annunii del Giornale IL FRIULI, Udine, ' B 
g Via dalla Prefettura n, 0, B 

L G I U O B I A - B̂ iQiionB .'S^vouA'fico - QL.OÌKISA-

DA ODnra A poaveOft. !J DA poaToon. A ODIHD 
0 . r.47 a. 9.47 a. E X. 6.43 a. 8.66 a 
M. l .U p. 8.86 p. 0. l.:3 p. 8.17 p 
0. 5.10 p. T.33 p, i M. 6.04 p. 7,16 p 

Calnoldenze —Da Portograaro por Tenezià alle 
ore 10,04 rat. e 1M pom. Da Teneiia arrifo 
•re 1.05 poni. 

Ni). I troni lagnali eoli'astori s u * si fermano, 
a pormons.—Qaollo segnato .cogli asterischi''* 

.' si ferma' a Casarsa, 

OÈAKIO DEILX T R A M T I A A VAPOItB 

Vit iniK-ìSAN » A I « I I Ì L E : 

'Partenxt Arrivi 
DA ODTXa A fl. DAHUUiB 
8. F, 8.1S'a, ' 9.&Ì a, 
B,;]?, 11,15 a, 1,— p, 
8 F, a,3t p, 4,83 p, 
S.F. 6.60 p. 7.S3p. 

Partens* Jrrivi, 
DA e. DAHIRI,» A OVUru 

7.30 a. 8. F. 8.65'a. 
11;—a, S.T, 13.20 p. 
1,40 o, S, F. 8.30 p. 
«.80 p. S. T, 6.60 p. 

TORD-TRIP 
Premiato all' Esposizione di Parig) Ì889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore'dei .To|>l, S o r c i , T a l p e sema alcun pericolo 

per gli animali ' domestici ; da non confondetesi colla PaHaBàd^se'che i piAi-'' 
colosn pei suddetti aiiimali, 

Bologna, 30 gennaio'1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A . C o n s s e a n ha fatto ne' na­
stri Staliilimenti di macinazione grani, pilatura riso, ci fabhrica Paste in que­
sta Citta, due esperimenti dei suo prepnrato detto OrORDìTli iH'f i ' ; è l'è--
sito ne 6 stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fedo 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto grande L. SiOO — Piccolo L. 1.0 O. 

Trovasi vend bile ili UDINE, presso l'ofiicio annunzi del giornale i t i 
. F r i n i i », Via della Profettun N. 6. 

ANf lGA OFFELLeniA i 

I Liquore ^tojiiatico 
Questo liquore accresce l'appetito, facilita la 

digestione, e rinvigorisce l'orgaiiisnio. 
Si, prepara dal Farmacista SAi^llMI « si 

vénde alla HPttriitt'aola Aleissi in Udinei, 

'GIIORIA' - ftii<)»«n'iGi'',STo«ATicoJ'-"CìU,ORlA 

il Tmtura Fotografica 1 
|..': I S T A - N T A ' N E A § 
lV]j preparata dai chlmiel VrateHi Bizzi j£ 
W PISU'Ljt'BAIBnA^'IS'CAPELLI ^ 

jnìi Qaasià'premiata.Tintùra possieda'la virtil di tingere i capelli e In barba 
mi in bruno e nero natarale, senza-macehUre la pelle, come maggiior parte delle 
^ tintore vendute finora in Europa, a di p i i lascia i capelli pieghevoli, come 

§

^ . \ prima deiroperasiene, senza, il minimo danno per la ssliita. 
^ La Tintura fotografica'i univeraslmeste adoperata, ed ha ottenuto l'ap-

^S "^provaaiona i i diverse esposizioni, come non. contenente materie nociva alla 
llll ' sàluis, ed i numerosi cosoorsi che Ita «Itenuto in Europa sono prove sufii-
^ aieuti della lua ianocuitit ed elBcaaia. 

SoBlohi san i(ti,-uzlonB Ki. 4. 
. . Tondibilo presso 1' Uffclo Annumisi del ({iornnlo IL FRilULI, Udii.e', Yie 

fili Prefettura, H. «, 
81 

(SpccialUA vendibili ; 
presso ruflioio Annuoìei ' 

del et l'̂ niELK n l 
CJwosio Anaerlonuo— Unica' Ua-

tura solida a forma di cosmetico, preferita. 
0 quanto si trovano in commercio. 11 » Ce-
mne. americano » oltre chu tingere al na­
turale capelli e barba, i la tintura più co-
raoda in viaggio'porcile tascabilo, od evita 
il pericolo di raaccbia.ro. Il « Cerone!ame­
ricano > è compósto ' di ' midolla 'di 'bue la 
quale rinforza il bulbo dei capelli ed evita 
la caduta. Tinge iin^biondo,. castano, e nero 
perfetti. Uu pezzo iù elegante astùccio lira 
3.50, 

Vern loe latnn'tatiéa — Senza biso- '1 
gno d'operai e con tutta .faciliti si può lu- j 
ciliare il proprio mobiglie. Cent. SO la bot­
tiglia, 

U i s e u o r a t o r e unlvieraulo. Onesto 
indispensabile prqparato che da vent'anni 6 
usato in tutta l'Italia ed all'estero, può es­
sere chiamate infatti il vero rijencrotoro 
MnivèTsale poi suo cn ŝcente successo, 

Chi ha incominciato ad usare il rigene­
ratore universale non ha potuto più abban­
donarlo. 

Senza essere una tintura, il Ki)jeneratore 
universale ridoiia il'coloro primitivo' e na­
turalo ai capelli, ile rinforza il bulbo, li fa 
crescere, li rende, morbidi ' a quali erane 
nella prima giovàntù. Non lorda Io pollo 
né la biancheria, e pulisce 11 capo dalla'for­
fora. 

Prezzo di una bottiglia con istruzione lire 3. 

I l rant lore Is tuntauco per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, , orò, 
argento, pucfoog, bronzo, ottone ecc. cent. VS 
a bottiglia, 

Kllxlp An«ter lna . Questo prodotto 
che racchiude potenza di azione nel modo 
con cui ò preparato per la nettezza ed igiene 
della bocca e per la conservazione dei denti, 
si vende al prezzo di lire ti,50 alla bottiglia. 

Acqua dcU'B^.òmltu— infallibile per 
la distruzione dolio dimisi. Bottiglia cent. 80,' 
con istruzione. 

€8WIPAa.E (rnifLi) 

Unico speoialista ilelle latito rinomale Cubane Cividalosi 
L'esperienza fatta ed il sistema di confezione e cottura dello G i i b a n e , 

permettono al fabbricatore di garantirla mangiabili e buona per oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purché il pese delle'medesime non aia 'itiferipro^'itl'''' 
cbilogramma. Questo dolco però va riscaldato al momento di mangiarlo. 

Avverte ohe ogni giorno immancabilmente una od anello pii'i volte cucina 
le sudette O n b a n e , ed i perciò in grado di oSrirlo quasi calde a qualunque ' 
persona ohe ne facesse richiesta. Soggiunge ciò per assicurare la sua numerosa 
clientela del fatto suo. 

Purtroppo a Cividale molti si appropriano' questi specialità a..danno del. 
legittimo ed unico fabbricatore il quale por_ evitare ottni'contraffazióne vendè : 
la sudette C t u l t a n c , munite sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile , ' 
al pre.iente portante la firma autografa dello' stesso fabbricatore. ' 

Si spedisce pure franco a domicilia in tutto'il Segno od all'estero, verso:, 
il pagamento di L. $.50, anchein francoboli, una scatola contenente N.-^S; 
pezzi variati di dolci pernso caHò, caffo e;iatte e thi è parte da mangiarsi 
asciutti. Il tutto ò di ottima qualità e di propria specialità e si garantiscono 
buoni per molto tempo. 

Ŝ §'®?99»®®®®®S?®t8?)(55®58!HJ®55-®?S®5fi!Ŝ  

snsW'CIS'WFfrtl'CSWH'BSSI' HLi.iM«.Jlg^C-JnKj! 

NON ACQUISTATE 
noHiiuna aequa per la tèsta 

senza aver priniu' csperimentiita 

l'Acqua di Ghinina 
preparata 

dal VratcUli ItizKi-Firenze' 
Preferibile alle altre siccome' la . più tonica, anti-

pelliculare ed igienica ; rigenoratrice s cooservatrieé' 
dei CAPELLI. 

Prezzo lire fl.85 la boUlglia. 
Si vendo presso l'Cfliioio aLnnvmxt'iltst gh 

nnlo II r n i u i i l , Vdlnii, via Prefettura, 

.g-iHirTtg'Ti.,iW,iB';)jr»iH'-0!^ggrT«iinaern'in.-ti#r^«!a' 

TJdiue, Và^'i — Xlp. Marco Batduaoo 

http://raaccbia.ro

